
ASSOCIAZIONE NAZIONALE DELLA PASTORIZIA - VIA XXIV MAGGIO, 45 - 00187 ROMA 

 www.assonapa.it 



ORIGINE E DIFFUSIONE 

 
La razza Barbaresca Siciliana, deriva da incroci di sostituzione operati tra gli ovini della 

razza Barbaresca del nord Africa a coda grassa e ovini della razza Siciliana propriamente 

detta (Pinzirita). La culla di origine è l’entroterra delle zone litoranee sicule del 

Mediterraneo. Attualmente è allevata nelle zone collinose della Sicilia e dell’Italia 

Meridionale. Il tipo di allevamento è brado, semistabulato, in piccoli e medi allevamenti. 

 

CARATTERI MORFOLOGICI 

 
Taglia: molto grande. 

Testa: robusta, allungata, di colore bianco, irregolarmente picchiettato o puntiforme o 

macchiettata di nero. Profilo lievemente montonino, più pronunciato nei maschi. Acorne in 

ambo i sessi. Orecchie larghe, lunghe, con portamento pendente, il cui colore ricorda quello 

della testa. Nuda, può presentare nella zona della nuca, ciuffi leggeri con riflessi rosso 

mattone. 

Collo: lungo, muscoloso. Il margine superiore di esso degradante sul garrese, può 

presentare lanuggine bianca o di colore analogo a quello della testa. Presenza o meno di 

tettole spesso appariscenti. 

Tronco: sviluppato, diametri longitudinali e trasversi ampi. Garrese non eccessivamente 

sviluppato, spalle robuste. regione dorso-lombare a profilo rettilineo. Groppa bene 

sviluppata in larghezza con appariscenti masse muscolari. Coda lunga con base 

laticaudiforme. Addome capace di assumere grande volume. Torace ampio con costole ben 

distanziate. Torace e addome privi o quasi di lana; borsa scrotale rivestita di fine lanuggine 

bianca o peluria alle cui basi sono evidenziabili capezzoli in miniatura. Presenza di due 

testicoli evidenziabili da un solco longitudinale, con azione vistosamente delimitante. 

Mammella di colore bianco sporco, spesso tendente al marrone chiaro, ampia all’epoca 

della pubertà, voluminosa con larga base di attacco in fase di lattazione. Capezzoli bene 

sviluppati e bene conformati. 

Arti: mediamente alti, robusti; unghielli ben appariscenti, di colore grigio chiaro; rivestiti di 

peluria il cui colore ricorda quello della testa e delle orecchie. 

Vello: bianco, con eventuali macchie nerastre tollerabili alla zona del collo. Vello aperto, 

tendente, in alcuni soggetti, al chiuso. Presenza di peli morti nel sottovello. 

Pelle e pigmentazione: elastica, leggermente rosea, tendente al marrone chiaro talvolta 

nelle zone genitali. 

 

I difetti tollerabili sono: presenza di pezzature poco estese alla testa ed al collo, presenza di 

astucci cornei o testa eccessivamente montonina nelle femmine, orecchie con portamento 

eretto, con breve padiglione o piccole, vello poco denso o con presenza di peli morti, coda 

fine poco ingrossata alla base 

I difetti morfologici e genetici comportanti l’esclusione dall’iscrizione al L.G. sono: vello 

pezzato nelle varie parti del tronco, presenza di corna o abbozzi corneali nei maschi, ernia 

ombelicale, difetti di dentizione (enognatismo e prognatismo), criptorchidismo anche 

monolaterale, ermafroditismo. Comportano altresì l’esclusione dal L.G. i caratteri letali a 

base ereditaria mendeliana certa. 

 

 

 



CARATTERI BIOMETRICI E RIPRODUTTIVI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
I valori di seguito riportati, sono riferiti alle pecore adulte: 

 
Fertilità (intesa come rapporto percentuale tra il numero delle pecore partorite ed il numero 

delle pecore avviate alla monta): 90%.  

Prolificità (intesa come rapporto percentuale tra gli agnelli nati ed il numero delle pecore 

partorite): 140%.  

Fecondità annua (intesa come rapporto percentuale tra gli agnelli nati ed il numero delle 

pecore matricine):126%. 

L’età media al primo parto è di 15 mesi.  

 

ORIENTAMENTO PRODUTTIVO 

 
La Barbaresca siciliana è una razza a preminente attitudine alla produzione di carne ed in 

grado di produrre notevoli quantitativi di latte mantenendo le naturali doti di rusticità. Il peso 

medio dei soggetti in kg (pesi approssimati a 100 gr.) è riportato nella tabella sottostante: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La produzione di latte è di 140-160 litri (6-7% di grasso), compreso quello poppato 

dall’agnello. 

 

La produzione di lana media in sucido è di 6,5 kg negli arieti e di 3,1 kg nelle pecore ed è di 

qualità mediamente grossolana adatta per tessuti ordinari.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


